
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Fac-simile dell’attestazione per l’attribuzione della fascia contributiva 

agli imballaggi compositi a prevalenza carta (diversi dai CPL)  

certificati Aticelca 501 – livello A, B o C. 
 

Premessa 

Dal 1° luglio 2025 vengono introdotte nuove fasce contributive nonché un’importante scontistica 

per gli imballaggi compositi (diversi dai CPL) sottoposti a prova di laboratorio e per i quali è stato 

valutato il livello di riciclabilità secondo il sistema di valutazione Aticelca® 501. Per tutte le 

informazioni e gli approfondimenti sul tema, è disponibile il documento “Linee Guida operative” 

pubblicato nella pagina del sito Conai dedicata al Contributo Diversificato Carta 

(https://www.conai.org/imprese/contributo-ambientale/contributo-diversificato-carta/). 

L’attribuzione della corretta fascia contributiva deve riferirsi all’imballaggio finito, destinato a essere 

immesso “pieno” sul mercato, comprensivo quindi di eventuali altri componenti non cellulosici 

anche se apposti in fase di confezionamento del prodotto. 

In occasione della cosiddetta “prima cessione” dell’imballaggio, il produttore/commerciante è 

tenuto a richiedere al cliente utilizzatore le informazioni necessarie per l’attribuzione della 

corretta fascia contributiva, salvo che ne sia già a conoscenza. 

Il fac-simile dell’attestazione potrà quindi essere utilizzato per un corretto flusso informativo tra 

produttore/commerciante e utilizzatore degli imballaggi, attesa la loro corresponsabilità per 

l’individuazione dell’esatta fascia contributiva da attribuire agli imballaggi oggetto di “prima 

cessione”. 

 

Dati anagrafici  

Nella specifica sezione, compilare i seguenti campi: 

• Cognome e Nome del legale rappresentante 

• Denominazione o Ragione Sociale della Ditta/Società 

• Indirizzo della sede legale  

• Codice fiscale e Partita IVA della Ditta/Società 

• PEC (Posta Elettronica Certificata) della Ditta/Società 

 

Modalità e termini per la presentazione 

Il fac-simile dell’attestazione deve essere inviato dall’utilizzatore di imballaggi al fornitore prima 

dell’effettuazione degli acquisti di imballaggi ed è valido fino a revoca o modifica delle tipologie di 

imballaggio di interesse e/o delle relative fasce di riferimento. 

Per richiedere l’applicazione del Contributo ambientale CONAI corrispondente alle fasce 2 (compositi 

tipo A), 3.1(compositi tipo B1- certificati) o 5.1 (compositi tipo C1 - certificati), occorre: 

https://www.conai.org/imprese/contributo-ambientale/contributo-diversificato-carta/


1) descrivere la tipologia di imballaggi compositi a prevalenza carta oggetto di 

certificazione e la famiglia di imballaggi1 ad esso sottesa, nel riquadro a sinistra; 

2) Indicare la fascia contributiva di riferimento (ad es.  Fascia 2, Fascia 3.1 o Fascia 5.1) 

in base alla certificazione ATICELCA 501 ottenuta, nel riquadro centrale; 

3) Riportare i dati relativi all’esito della valutazione ATICELCA 501 a cui sono stati 

sottoposti tali imballaggi, nel riquadro a destra; in particolare, compilare i seguenti 

dettagli: 

o Livello: specificare se il livello è “A”, "B" o "C"; 

o Numero attestato: riportare il numero dell'attestato di valutazione rilasciato 

dal laboratorio; 

o Data rilascio attestato: indicare la data in cui è stato rilasciato l'attestato; 
o Laboratorio qualificato: inserire il nome del laboratorio che ha effettuato la 

valutazione; 

o Standard di riferimento: specificare lo standard utilizzato per la certificazione 

(ad es. Aticelca 501:2017; Aticelca 501:2019; Aticelca 501:2023; Aticelca 501:2025 

etc.). 

 

Luogo, data e firma  

o Inserire il luogo e la data di compilazione del documento.  

o Apporre la firma del legale rappresentante nello spazio dedicato. 

 

 

 
1 La certificazione è rappresentativa degli imballaggi prodotti in conformità alla “famiglia di imballaggi” sottesa al 
campione analizzato.  
Caso pratico: si ipotizza che l’imballaggio sottoposto ad analisi per la certificazione sia una scatola in carta kraft con 

strato in polipropilene estruso su un solo lato, stampato sul lato carta (con le seguenti proporzioni in peso tra le 

componenti: carta 80%, estruso plastico 15%, etichetta in carta 5%).  In tal caso, quindi, il suddetto campione rappresenta 

tutte le scatole in carta kraft con lato estruso in PP usate dall’azienda, indipendentemente da cosa sia stampato e dalla 

forma e dimensioni della scatola, posto che la componente plastica non sia superiore al 20% o non sia estrusa su 

entrambi i lati e l’etichetta non superi il 5% in peso. 

 

 

 


